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PREMESSA 

UTOPIA E REALISMO NEL PROCESSO 
DI INTEGRAZIONE EUROPEA 

Due visioni antitetiche del processo di integrazione europea emergono 
dal dibattito contemporaneo. 

La prima è quella che guarda al processo di integrazione europea come 
a un modello utopico. Vi sono, in effetti, vari elementi nella costruzione 
europea che potrebbero essere valorizzati in questa direzione. Non solo, 
come ormai abbondantemente noto, il processo di integrazione europea è 
difficilmente inquadrabile nelle usuali categorie delle scienze sociali. Non 
solo esso sfugge a ogni tentativo di catturare le sue modalità di funziona-
mento in una dottrina coerente e completa. L’integrazione europea sembra 
addirittura postulare un mutamento radicale delle condizioni sociologiche 
di base sulle quali tali categorie sono fondate. 

Vi è, infatti, una radicale opposizione filosofica fra i tradizionali modelli 
di organizzazione sociale sui quali si fondano le classiche nozioni di comu-
nità, di Stato, di ordinamento giuridico, e quelli presupposti dalla costru-
zione europea. Con un grado, fors’anche eccessivo, di semplificazione, si 
può indicare come le nozioni classiche siano fondate sul concetto di chiu-
sura e di esclusività. Il processo di integrazione europea postula dei model-
li fondati invece sul concetto di apertura e di interazione. 

In un mondo dominato dall’idea di comunità, raggruppata intorno a 
identità collettive di tipo etnico, nazionale, o religioso, l’integrazione euro-
pea sembra postulare l’esistenza di una comunità priva di questi richiami 
identitari e raggruppata piuttosto intorno ad un nucleo di valori e interesse 
collettivi. 

In un mondo dominato dalla figura dello Stato sovrano, detentore uni-
co del potere politico, l’integrazione europea sembra postulare l’esistenza 
di nuove forme di organizzazione, prive dei caratteri di unitarietà e assolu-
tezza che caratterizzano la sovranità. 
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In un mondo giuridico dominato dal concetto di ordinamento, fonte 
esclusiva di giuridicità delle sue norme, l’integrazione europea ci pone da-
vanti alla sfida rappresentata dalla esistenza di una pluralità di ordinamenti 
che concorrono a disciplinare i fattori sociali. 

Né l’idea di una forma di organizzazione aperta, idealmente contrappo-
sta all’idea di esclusività e di chiusura che ispira i concetti di comunità, di 
Stato e di ordinamento giuridico, è prospettata solo in riferimento all’espe-
rienza europea. Già questo sarebbe un passo assai ardito, dato che proprio 
in Europa l’idea di esclusività delle forme di organizzazione sociale è stata 
portata al suo massimo compimento teorico, nonché alle sue più estreme 
degenerazioni storiche. Ma, inoltre, questa idea è talvolta prospettata come 
un modello planetario di organizzazione sociale, atto a superare la dimen-
sione interstatuale dei rapporti internazionali e a prospettare una nuova 
dimensione transnazionale, nella quale realizzare forme non verticistiche di 
governo della comunità mondiale. 

Questa visione “utopica” sembra quindi concepire il processo di inte-
grazione europea come una sorta di esperimento di “anticipazione” della 
storia, che tende a precedere e condizionare l’evoluzione del costume so-
ciale. Esso reca con sé il fascino intellettuale di un laboratorio sociale vi-
vente, ma altresì l’intrinseco rischio del fallimento. 

Accanto a questa visione, forse in contrapposizione ad essa, vi è però 
una visione diversa, e parimenti evocativa, che tende piuttosto a sottolinea-
re gli aspetti di continuità dell’esperienza dell’integrazione rispetto ai mo-
delli consueti. Questa visione si fonda non tanto sugli aspetti esteriori che 
emergono dalla costruzione europea, quanto piuttosto sulle sue modalità 
effettive di funzionamento, che sembrano ricostruire l’esperienza europea 
come una sorta di prosecuzione della storia “con altri mezzi”. I concetti di 
Stato, di sovranità, di comunità nazionale, di ordinamento giuridico, umi-
liati nelle concezioni più innovative dell’integrazione, riemergerebbero 
quindi nell’analisi reale dei processi politici e giuridici dell’integrazione 
europea. 

Questa visione, che possiamo indicare come “realista”, impone quindi 
una più accurata analisi dei meccanismi reali attraverso i quali si realizza il 
processo di integrazione europea. In ultima analisi, essa tende a guardare 
al processo di integrazione come a una complessa e sofisticata esperienza 
di cooperazione internazionale, nell’ambito della quale gli Stati membri, i 
veri protagonisti del processo di integrazione, assicurano per mezzo del-
l’Unione, il governo della propria comunità territoriale. Lo studio del dirit-
to dell’Unione europea consisterebbe quindi nell’analisi delle modalità di 
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“esternalizzazione” di talune funzioni, che gli Stati membri esercitano at-
traverso l’Unione, mantenendo costantemente il controllo del processo 
decisionale. Attraverso tali forme di controllo, in ultima analisi, le comuni-
tà nazionali, le loro forme di organizzazione politica, i loro ordinamenti 
giuridici conserverebbero la propria identità nell’ambito del processo di 
integrazione. 

*  *  * 

È fra utopia e realismo, fra le anticipazioni e le rivincite della storia, fra 
la tendenza a ipotizzare nuove forme di organizzazione sociale e l’opposta 
tendenza a svelarne gli antichi modi di funzionamento, che si svolge il pro-
cesso di integrazione europea. Alla analisi di ambedue tali dimensioni, ai 
loro conflitti e alle loro infinite forme di composizione, è quindi dedicato 
questo libro. 

Esso non si propone di sviluppare una nuova teoria giuridica dell’in-
tegrazione europea. Ciò, d’altronde, sarebbe incompatibile con le sue di-
chiarate finalità didattiche. Nelle varie parti in cui si snoda, tuttavia, l’ana-
lisi cercherà di esplorare i nodi giuridici di tale processo, nei suoi slanci 
ideali e nelle sue realizzazioni reali. 

*  *  * 

Ho riversato in questo libro varie riflessioni sul fenomeno dell’inte-
grazione europea, solo in parte consegnate a contributi scientifici. In esso si 
riflette altresì l’esperienza di lunghi e appassionati anni di insegnamento. La 
sua ambizione è di contribuire alla conoscenza di un fenomeno che sembra 
sfidare ogni nostra categoria concettuale e che, anche nell’analisi dei suoi 
complessi nodi tecnici, trasmette un ineguagliabile fascino intellettuale. 

In ogni sua parte, questo lavoro costituisce il frutto di interlocuzioni ta-
citamente intessute con antichi e nuovi maestri, della scienza giuridica e di 
quella politica. Non sempre sono riuscito a darne conto. Sono però consa-
pevole che i debiti contratti prevalgono di gran lunga sui crediti acquisiti. 

Ho contratto altresì debiti con alcuni giovani studiosi che hanno accet-
tato di accompagnare il percorso di redazione di questo libro. Ho benefi-
ciato di vari suggerimenti di Eugenia Bartoloni, che hanno arricchito so-
prattutto la parte dedicata alla dimensione esterna dell’integrazione. Micol 
Barnabò, Giulia D’Agnone, Aurora Rasi e Benedetta Ubertazzi hanno let-
to, commentato e rivisto ogni singola frase. 

 
Roma, Università, luglio 2014 
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